Report preliminare delle attività di rilevazione e prima popolazione dell’Anagrafica dell’Edilizia Scolastica

1 Premessa

Le attività di rilevazione e popolamento del Data Base relative alla Regione Molise presenta delle caratteristiche particolari, legate sia alla specificità della Regione che alle dimensioni del progetto. Tali peculiarità sono evidenziate nella presentazione delle informazioni del presente Report, soprattutto al fine di un’adeguata considerazione delle stesse in funzione di eventuali estensioni del progetto ad altre realtà regionali.

In particolare, quale premessa indispensabile per la valutazione delle esigenze e la messa a punto dell’organigramma di progetto, sono state considerate le seguenti caratteristiche:

· Project Management: Anche se il progetto pilota è stato avviato in una delle più piccole regioni italiane, le attività sono state opportunamente impostate secondo i classici schemi di Project Management, soprattutto in considerazione dell’articolazione delle criticità del progetto, che di seguito si enumerano a titolo esemplificativo: numero degli edifici scolastici; dimensione del gruppo di lavoro; acquisizione dei dati da più soggetti non gerarchizzati e tra loro indipendenti; controllo dei risultati e rispetto della tempistica di progetto. E’ evidente, pertanto, che gli obiettivi del completamento delle attività, con le condizioni di contorno (geografia, tempi, ecc.), richiedono che le varie fasi operative siano progettate, attuate e controllate da un Project Manager per tutta la durata del progetto, coadiuvato da un valido staff per le funzioni specialistiche specificate nel paragrafo successivo.

· Omogeneità delle informazioni: Al fine di consentire una raccolta omogenea delle informazioni - in rapporto, anche, al limite temporale previsto per la conclusione delle operazioni - è necessaria la presenza di un gruppo di lavoro numericamente congruo ed opportunamente composto, per assicurare il necessario supporto e consulenza al personale di rilevazione per tutta la durata della stessa.

· Geografia e strade di accesso: il Molise e' una regione con una morfologia particolare, con una dislocazione delle scuole nei tre maggiori centri urbani (Campobasso, Isernia, Termoli) ed un numero significativo di scuole insistenti nei restanti 80 Comuni circa. Di ciò s’è tenuto conto per ottimizzare, per quanto possibile, gli spostamenti, anche in considerazione della presenza di una vasta zona appenninica, dove essi non sono dei più agevoli. Pertanto, la specifica situazione locale ed orogeografica, lo stato della viabilità, i trasporti, la contiguità delle strutture scolastiche interessate ed ogni altra contingenza eventualmente presente nei rispettivi territori, potrà opportunamente essere valutata da parte delle Amministrazioni operanti.

· Tempo:
Il numero del personale di rilevazione è stato stabilito essenzialmente in funzione del tempo a disposizione per l’esecuzione delle attività ed, in particolare, il rilievo è stato organizzato in modo da poter essere compiuto in 3 mesi dalla data di avvio (15 giugno 2004).

Organigramma del Gruppo di Lavoro per rilevazione regionale pilota del Molise

Di seguito riportiamo la struttura utilizzata per l'organizzazione del piano di rilevazione degli edifici scolastici. I numeri riportati sono relativi a dati di massima.
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Nel seguito si descrivono brevemente i requisiti nonché le mansioni di ciascuna funzione dell’organigramma di progetto.

1.1 Project Manager

Il Responsabile di Progetto è la figura a cui viene affidata la responsabilità di svolgere e portare a termine le attività che compongono il progetto. Egli si occupa di tre distinti livelli di attività:

-
la gestione manageriale del progetto;

-
lo sviluppo dei contenuti tecnici;

-
la gestione del cliente ed il controllo di qualità.

Per quanto riguarda il primo livello di attività, il Responsabile di Progetto ha il compito di pianificare e gestire le risorse affidate e di raggiungere gli obiettivi indicati nell’incarico affidato. 

A tal fine ha il compito di gestire ed organizzare il personale adibito al progetto, assegna ad esso ruoli e compiti specifici secondo l'organigramma specificato, ne verifica le prestazioni, controlla lo stato di avanzamento dei progetti, gestisce la comunicazione, anche amministrativa, tra le società ed il Cliente. Ha inoltre la responsabilità della gestione e dell’archiviazione dei documenti di progetto e di tutte le cartelle (sia cartacee che informatiche). Per lo sviluppo delle suddette attività, si avvale del supporto della segreteria tecnica di progetto.

Per quanto riguarda il secondo livello di attività - quello tecnico scientifico - i relativi compiti riguardano essenzialmente la verifica e l’eventuale sviluppo degli standard operativi di produzione previsti, la cura della formazione continua e dell’addestramento in campo del personale operante nel progetto, l’individuazione degli indirizzi scientifici e tecnici necessari per lo svolgimento delle attività, l’assistenza tecnica e la supervisione sull’esecuzione di tutti gli elaborati progettuali, l’individuazione del fabbisogno formativo e l’organizzazione dei momenti di approfondimento ed aggiornamento professionale dei collaboratori del progetto. 

Per quanto riguarda il terzo livello, egli deve monitorare la qualità dei servizi e la soddisfazione dei clienti e recepire segnalazioni e reclami.  In quest’attività è assistito e coadiuvato dalla Segreteria Tecnica e dagli Organi di Controllo di Qualità della società.

Per lo svolgimento di tali ruoli si ritiene necessario che il Project Manager possegga almeno i seguenti requisiti:

· Istruzione a livello almeno di Laurea universitaria;

· Esperienza pluriennale nella conduzione di progetti complessi e nella selezione e nella gestione delle risorse umane in gruppi di lavoro numerosi;

· Doti di Leadership;

· Conoscenza delle tecniche di Project Management e competenza nella definizione delle procedure di qualità.

La disponibilità del Project Manager per la gestione del progetto deve essere almeno pari al 30 % del tempo per tutta la durata del progetto (con picchi di adibizione nelle fasi di start-up e di conclusione del progetto fino all'80%) e con picchi d’impiego fino all'80% nelle fasi di start-up e di conclusione del progetto; il che vuol dire trattarsi di una persona con tali requisiti per circa il 50% del tempo medio per tutta la durata del progetto.

Per quanto riguarda l’estensione del modello operativo ad altre Regioni diverse da quella pilota, si osserva che il suo impegno aumenterebbe meno che proporzionalmente all’aumentare del numero degli edifici scolastici, se non in ragione dell’eventuale allungamento dei tempi di realizzazione del progetto. Tuttavia le capacità gestionali, le doti di leadership e la competenza manageriale sono tanto più rilevanti quanto maggiore è l’estensione del progetto e la dimensione del gruppo di lavoro.

1.2 Consulenza Tecnica Specialistica

Il sistema di gestione del progetto prevede delle professionalità specialistiche che possano essere immediatamente disponibili per la soluzione di problemi particolari o per fornire il conforto di pareri su problematiche tecnicamente complesse.

Gli specialisti di servizio hanno compiti operativi, in quanto possono essere coinvolti "quotidianamente" nello svolgimento delle attività e fanno parte dello staff di progetto. In particolare la consulenza Tecnica specialistica svolge le seguenti funzioni:

· la verifica della gestione del progetto, anche attraverso la richiesta di verifiche ispettive ad hoc o l'acquisizione dei rapporti relativi a quelle programmate dal Responsabile di qualità.

· la revisione di tutti gli standard di relazioni tecniche e di altri output al Cliente, nonché la revisione della modulistica di acquisizione dati,

· l’espressione di pareri specifici a fronte delle richieste dei tecnici delle squadre operative.

La disponibilità di tali risorse, distinte dalla responsabilità di progetto, è necessaria non solo per le diverse caratteristiche delle attività e dei relativi profili professionali coinvolti, ma anche per consentire l’eventuale necessità di approfondimento (con i relativi tempi) di questioni tecniche specifiche, senza che ciò possa essere di intralcio o ritardo per lo svolgimento delle altre parallele attività di gestione di progetto, svolte dagli altri soggetti responsabili del gruppo di lavoro (P.M. e Segreteria tecnica).

In particolare, la consulenza tecnica specialistica garantisce lo svolgimento delle attività di formazione, addestramento e controllo tecnico delle attività con tutte le squadre operative durante l’intero periodo del progetto.

Per lo svolgimento di tali ruoli è necessario che il personale che fa parte della consulenza tecnica specialistica abbia almeno i seguenti requisiti:

· Istruzione a livello almeno di Laurea universitaria;

· Esperienza pluriennale nello svolgimento delle attività tecniche oggetto del rilevamento;

· Capacità di trasmissione efficace delle informazioni.

La disponibilità dei membri della Consulenza Tecnica per la gestione del progetto deve essere almeno pari al 5 % del tempo per tutta la durata del progetto, con picchi di impiego fino al 50% nelle fasi di start-up e di conclusione del progetto. Il che vuol dire circa 2 persone di professionalità sopra indicata per circa il 10% del tempo per tutta la durata del progetto medesimo.

Per quanto riguarda l’eventuale estensione dell’attività a Regioni diverse da quella pilota, si rileva che l’impegno della Consulenza Specialistica non aumenterebbe in maniera proporzionale all’aumentare del numero degli edifici scolastici, soprattutto considerando il fatto che il grosso delle attività di consulenza sono concentrate nella fase di start-up del progetto, diminuendo velocemente nel corso dello stesso.

1.3 Segreteria tecnica di Progetto e Coordinamento Operativo

Data la complessità e l'articolazione del progetto, anche dal punto di vista territoriale, al fine di garantire il necessario supporto al Project Manager è stato inserito nell’organigramma di progetto un apposito ufficio di Segreteria Tecnica, per garantire il costante e sistematico flusso delle informazioni per una migliore erogazione dei servizi e per la garanzia del funzionamento della macchina organizzativa.

Ciò si rende necessario viste le dimensioni e la complessità dell'organizzazione Scolastica, nella quale si possono riconoscere sia suddivisioni territoriali che di competenze gerarchiche e funzionali, nonché attribuzioni, oneri e responsabilità di altri Enti preposti (Amministrazioni Comunali, Provinciali, ecc.).

Poiché gli addetti al progetto avranno contatti ed interazioni con tutti questi livelli, è importante creare un elemento di compensazione e coordinamento tramite questo ufficio di interfaccia.

Per quanto riguarda, infatti, il flusso delle informazioni, la Segreteria si occuperà di raccogliere tutte le comunicazioni provenienti dal Cliente e di ritrasmetterle agli organi di gestione del progetto competenti. Inoltre, nell'ambito dell'autonomia concordata con il Responsabile di Progetto, proporrà soluzioni immediate su problemi legati alla logistica ed all'organizzazione generale del progetto.

In ordine, invece, alla pianificazione del lavoro, provvederà allo studio della dislocazione geografica dei siti oggetto dell’intervento e proporrà la suddivisione del lavoro nonché verificherà le risorse strumentali e logistiche necessarie allo svolgimento delle attività.

Inoltre, grazie al controllo del flusso di informazioni, terrà aggiornato costantemente il P.M. dell’andamento delle attività e del rispetto dei tempi, proponendo soluzioni alternative per il superamento di ostacoli sia di carattere amministrativo che logistico.

Per lo svolgimento di tali ruoli è necessario che il personale interessato, facente parte consulenza tecnica specialistica, abbia almeno i seguenti requisiti:

Per quanto riguarda l’addetto tecnico

· Istruzione a livello almeno di Laurea universitaria;

· Esperienza nello svolgimento delle attività di supporto tecnico al P.M.;

· Competenza tecnica specifica negli argomenti oggetto delle attività, al fine di garantire l’immediata comprensione dei problemi e la prima proposta delle soluzioni; 

· Buone capacità relazionali e capacità di trasmissione efficace delle informazioni.

All’addetto tecnico si affiancherà, per le attività proprie di segreteria d’ufficio, un addetto di segreteria con i seguenti requisiti:

· Istruzione a livello di scuola secondaria;

· Esperienza nello svolgimento delle attività di segreteria d’azienda;

· Buone capacità relazionali.

La disponibilità dei membri della Segreteria Tecnica per la gestione del progetto deve essere almeno pari al 100% del tempo per tutta la durata del progetto per l’addetto tecnico e del 20% per l’addetto di segreteria.

Per quanto riguarda l’eventuale estensione dell’attività a Regioni diverse da quella pilota, si rileva che l’impegno della Segreteria Tecnica non aumenta in maniera proporzionale all’aumentare del numero degli edifici scolastici, se non in funzione dell’eventuale allungamento dei tempi di realizzazione del progetto. 

1.4 Squadre Operative

Lo svolgimento delle attività di rilevo ed il primo popolamento del Data Base dell’Anagrafe è garantita dalla squadra del personale di rilevazione che, dopo essere stata opportunamente formata ed addestrata, dovrà effettuare i sopralluoghi e compilare le opportune schede.

Per il Molise, in particolare, sulla base delle necessità indicate in premessa, relative essenzialmente alla dislocazione geografica ed ai tempi di conclusione delle attività, è stato previsto un gruppo di lavoro costituito da circa 12 rilevatori che lavorerà full time per la durata di progetto.

Per quanto riguarda l’eventuale estensione dell’attività a Regioni diverse da quella pilota, si evidenzia l’impegno della delle squadre operative aumenta in maniera proporzionale all’aumentare del numero degli edifici scolastici.

L’ ottimizzazione delle attività potrebbe ottenersi, tra l’altro, in funzione dei seguenti parametri:

· Dislocazione geografica degli edifici nel territorio;

· Viabilità locale, che renda favorisca l’accessibilità agli edifici;

· Tempi di realizzazione del progetto.

Per il dimensionamento del gruppo di lavoro va tenuto presente che per il progetto pilota è stata prevista una squadra di 12 professionisti per 3 mesi, cioè pari a 36 mesi/uomo(*). Tali risorse dovranno coprire, oltre ai circa 350 edifici scolastici, anche i contatti con le due Amministrazioni provinciali ed i circa 80 Comunali; il che vorrebbe dire una media di 10 edifici scolastici in 1 mese uomo, atteso che per “1 mese/uomo” s’intendono 20 giorni lavorativi per uomo).

A titolo esemplificativo, nel caso di una Regione con 3000 edifici scolastici, sarebbe necessario un gruppo di lavoro che garantisca 300 mesi/uomo; per cui, ove il tempo previsto per il completamento delle attività di rilevazione fosse pari a 10 mesi, occorrerebbero circa 30 rilevatori. Ovviamente, ogni contesto territoriale potrà essere caratterizzato da diverse modalità di ottimizzazione, che dovranno essere opportunamente reperite dai rispettivi P.M. in funzione di tutte le contingenze locali, idoneamente valutate.

(*) mesi/uomo - giorni/uomo =  unità di misura per quantificare il tempo di effettivo impiego. ES. con 10 gg/uomo si intende che 1 persona lavorerà per 10 gg lavorativi (2 settimane) oppure che 5 persone lavoreranno 2 gg ciascuno, ecc.
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